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NOVITA’ SULLA “RITA” 
INTRODUZIONE 
 
La Legge di Bilancio 2018 (L. n. 205/2017) ha ridisegnato la nuova RITA (Rendita 
Integrativa Temporanea Anticipata), unificando e sostituendo le versioni precedenti 
previste dalla Legge di Bilancio 2017 (L. n. 232/2016) e dalla Legge sulla concorrenza (L. 
n. 124/2017), rendendo la stessa una misura definitiva e non più sperimentale, attraverso 
una modifica all’art.11, comma 4, nel Decreto Lgs. 252/2005 (che disciplina le forme 
pensionistiche complementari) e l’aggiunta dei nuovi commi 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-
quinquies nel medesimo articolo. Chiarimenti in merito sono stati anche resi dalla Circolare 
COVIP n.888 del 08.02.2018, che si allega per completezza (All.1). 
La finalità perseguita è quella di offrire un sostegno al reddito dei lavoratori non occupati  
iscritti a forme pensionistiche complementari (quali il Fondo Pensione Findomestic), che 
siano vicini all’età per la pensione di vecchiaia. Gli iscritti, che si trovino in possesso dei 
requisiti e che cessino il rapporto di lavoro, possono su base volontaria avvalersi 
anticipatamente, in tutto o in parte, della propria posizione individuale accumulata presso il 
Fondo, per fruire di una rendita per un periodo massimo di 5 anni (10 nel caso di 
inoccupazione per un periodo di tempo superiore a 24 mesi) fino al raggiungimento 
dell’età anagrafica per la pensione di vecchiaia nel regime pensionistico obbligatorio di 
appartenenza. 
Diversamente dall’APE, non si tratta di un prestito da rimborsare con trattenute mensili 
sulla pensione futura, ma di un’anticipazione delle prestazione della propria previdenza 
complementare; la Legge di bilancio 2017 ha inoltre sganciato la RITA dall’APE, 
rendendola indipendente dal punto di vista dei requisiti necessari per la richiesta. 
Il Fondo Pensione Complementare per i dipendenti Findomestic Banca provvederà ad 
apportare le necessarie modifiche allo Statuto, alla Nota Informativa ed alle comunicazioni 
periodiche, nonché alle procedure interne, ma anticipa con la presente comunicazione le 
principali novità ai propri iscritti. 
IN COSA CONSISTE LA RITA E COSA PUO’ FARE L’ISCRITTO 
 
La RITA è uno strumento che consente agli iscritti alle forme pensionistiche 
complementari in regime di contribuzione definita, in possesso dei requisiti necessari, di 
ottenere, per il periodo considerato, l’erogazione frazionata di un capitale pari al montante 
accumulato che vorranno richiedere. 
E’ nella facoltà dell’iscritto valutare quanta parte del montante accumulato destinare a 
titolo di RITA, potendo la stessa gravare sull’intero importo della posizione individuale o su 
una sua porzione. Nel caso in cui non venga utilizzata l’intera posizione individuale, 
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l’iscritto conserva il diritto di usufruire di anticipazioni/riscatti e, al momento della 
maturazione dei requisiti pensionistici, delle ordinarie prestazioni in capitale e rendita a 
valere sulla porzione residua di montante individuale. Tale montante continuerà ad essere 
mantenuto in gestione in modo da permettere agli iscritti di beneficiare dei relativi 
rendimenti. 
Inoltre, salvo diversa volontà dell’iscritto, da esprimersi al momento della richiesta, il 
montante dovrà essere riversato nel comparto del Fondo identificato come più prudente. 
Ciò non preclude all’iscritto, durante l’erogazione della RITA, di cambiare comparto di 
investimento del residuo montante a ciò destinato.  
Alle rate della RITA si applicano i limiti di cedibilità, sequestrabilità e pignorabilità previsti 
per le prestazioni pensionistiche dall’art.11, comma 10, del Decreto lgs. 252/2005. 
In caso di decesso dell’aderente in corso di erogazione della RITA, il residuo montante 
corrispondente alle rate non erogate, ancora in fase di accumulo, sarà riscattato secondo 
le regole previste in caso di premorienza (art.11, comma 3, D.Lgs 252/2005 e, per coloro 
ai quali ancora si applicano, art. 10, commi 3-ter e 3-quater del Decreto lgs.124/1993).  
La Covip ha stabilito che è rimessa al Fondo la definizione della periodicità del 
frazionamento anche attraverso la definizione di più opzioni alternative. La valutazione 
della cadenza del frazionamento terrà conto delle indicazioni Covip circa la funzione della 
RITA, ossia una funzione di sostegno al reddito dei lavoratori non occupati, ma al 
contempo non potrà trascurare le esigenze di carattere tecnico/operativo legate alla 
gestione delle prestazioni che inevitabilmente potranno aggiungersi alla RITA.  
Si precisa che eventuali costi aggiuntivi per l’erogazione della RITA dovranno essere 
contenuti e strettamente limitati alle spese amministrative effettivamente sostenute e che 
l’informativa agli iscritti in merito alla rate erogate verrà fornita su base annuale, mediante 
la comunicazione periodica. 
REQUISITI 
 
I requisiti da possedere al momento della richiesta della Rendita Integrativa Temporanea 
Anticipata sono i seguenti: 
 

a) Cessazione attività lavorativa; 
b) Raggiungimento dell’età anagrafica per la pensione di vecchiaia nel regime 

obbligatorio di appartenenza entro i 5 anni successivi alla cessazione 
dell’attività lavorativa (età anagrafica minima di 61 anni e 7 mesi). Il requisito 
anagrafico potrà essere interessato dall’innalzamento a 67 anni dell’età 
pensionabile di vecchiaia che potrebbe scattare a partire dal 2019 portando a 62 
anni l’età necessaria per ottenere la RITA; 
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c) Maturazione, alla data di presentazione della domanda di accesso alla RITA, di un 
requisito contributivo complessivo di almeno 20 anni nei regimi obbligatori di 
appartenenza; 

d) Maturazione di cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche 
complementari. 
 

Oppure in alternativa: 
a) Cessazione attività lavorativa; 
b) Maturazione di cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche 

complementari; 
c) Inoccupazione, successiva alla cessazione dell’attività lavorativa, per un periodo di 

tempo superiore a 24 mesi; 
d) Raggiungimento dell’età anagrafica per la pensione di vecchiaia nel regime 

obbligatorio di appartenenza entro i 10 anni successivi al compimento del 
termine di cui alla lett. c). 
 

COME RICHIEDERE LA PRESTAZIONE 
 
Per la richiesta della RITA è necessario presentare al Fondo Pensione le seguenti 
attestazioni e documenti:  
 

- Modulo di richiesta della RITA; - Documento d’identità;  - estratto conto integrato ECI rilasciato dal Casellario dei lavoratori attivi, accessibile online dal sito dell’INPS, oppure gli estratti conto rilasciati dagli enti previdenziali di appartenenza dei lavoratori richiedenti la RITA per l’accertamento del requisito di maturazione dei 20 anni di contributi nel regime obbligatorio di appartenenza; - dichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR 445/2000 per certificare la cessazione dell’attività lavorativa o l’eventuale inoccupazione superiore a 24 mesi.  
REGIME FISCALE  
L'operazione viene inoltre incentivata fiscalmente, prevedendo la seguente tassazione 
sostitutiva: 

- la parte imponibile della RITA, sia che costituisca l’intero importo della prestazione 
complessivamente maturata presso il Fondo Pensione che una quota parte dello 
stesso, è assoggettata a tassazione con ritenuta a titolo d'imposta con l'aliquota 
del 15 per cento ridotta dello 0,3% per ogni anno eccedente il quindicesimo anno 
di partecipazione a forme pensionistiche complementari, con un limite massimo di 
riduzione di 6 punti percentuali sino ad abbassare l'aliquota sostitutiva al 9%. Ai 
fini dell’applicazione dell’aliquota ridotta, saranno computati fino a un massimo di 15 
anche gli anni di iscrizione alla previdenza complementare anteriori al 1° gennaio 
2007; 
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- L’imponibile viene determinato sulla base delle tre quote che compongono il 
montante maturato, rispettivamente fino al 31 dicembre 2000, dal 1º gennaio 2001 
al 31 dicembre 2006 e dal 1º gennaio 2007 in poi; 

- Le somme erogate a titolo di RITA sono imputate, prioritariamente agli importi  
maturati fino al 31 dicembre 2000 e, per la parte eccedente, prima a quelli maturati 
dal 1º gennaio 2001 al 31 dicembre 2006 e successivamente a quelli maturati dal 1º 
gennaio 2007. 

Viene riconosciuta, inoltre, la facoltà di non avvalersi della predetta tassazione sostitutiva, 
mediante evidenziazione di tale scelta nella dichiarazione dei redditi, nel qual caso la RITA 
è assoggettata a tassazione ordinaria. 
 
































